
 1



 2

I SACRAMENTI 
DELLA CONSOLAZIONE
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Bruce Marshall, “Il mondo la carne e padre Smith”

“Figliolo”, disse padre Smith, “son venuto a confessarti”. Il 
marinaio spalancò due occhi molto celesti, che, evidentemente ci 
misero un pezzetto a interpretare la sua presenza: ma quando ci 
furono arrivati, si fecero scuri e irosi. “Mi lasci in pace! È vero, Padre: 
n’ho fatte di tutti i colori; ma ormai è tardi”. “Non è mai tardi, finché 
s’ha fiato in corpo. è proprio qui che si manifesta la misericordia di 
Dio”. 
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Bruce Marshall, “Il mondo la carne e padre Smith”

Fu subito evidente che il marinaio non praticava più la sua 
religione da anni. Poi cominciò a parlare al prete di tutte le belle 
donne che aveva conosciuto a Buenos Aires e a Hong Kong e disse 
che gli erano piaciute più quelle di Hong Kong: ora che ci pensava, 
non gli dispiaceva affatto d’aver conosciuto queste donne, perché 
erano tutte così belle, e gli sarebbe piaciuto conoscerle un’altra volta 
se gliene fosse capitata l’occasione. Il Padre Smith disse che faceva 
molto male a pensare così, e che il Signore, la Madonna, san 
Giuseppe e tutti i santi erano molto più belli di tutte le prostitute cinesi 
messe insieme; ma questo, il vecchio marinaio lo mise in dubbio, e 
aggiunse che neppure ora gli dispiaceva d’aver conosciuto quelle 
donne. 
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Bruce Marshall, “Il mondo la carne e padre Smith”

Il prete disse che non era questo il modo di parlare a Dio in punto 
di morte e che il marinaio avrebbe fatto meglio a pentirsi alla svelta 
dei suoi peccati se non voleva andare all’inferno e perdere Nostro 
Signore per sempre; ma quello rispose che mentre si pentiva d’aver 
lasciato così spesso i Sacramenti e di non aver amato di più Dio, non 
si pentiva affatto d’aver conosciuto tutte quelle donne, perché erano 
tutte così belle e alcune anche tanto buone. 
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Bruce Marshall, “Il mondo la carne e padre Smith”

Disperato, il Padre Smith gli chiese allora se si pentiva di non 
pentirsi d’aver conosciuto tutte quelle donne, e il marinaio rispose di 
sì, che si pentiva di non pentirsi e sperava che Dio l’avrebbe capito. 
Al che il Padre Smith disse che credeva anche lui che Dio l’avrebbe 
capito, e dette al vecchio marinaio l’assoluzione dei suoi peccati, 
versando i meriti della passione di Cristo sul suo oblio del Signore e 
su quei vestiti di tanto tempo fa che avevano fatto un fruscio così 
bello.
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I SACRAMENTI

...cosa sono?

Li descrivo con un oggetto, un simbolo, un’immagine
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Sacrosanctum Concilium 59

I sacramenti sono ordinati alla santificazione degli uomini, alla 
edificazione del corpo di Cristo e, infine, a rendere culto a Dio; in 
quanto segni hanno poi anche un fine pedagogico. Non solo 
suppongono la fede, ma con le parole e gli elementi rituali la 
nutrono, la irrobustiscono e la esprimono; perciò vengono 
chiamati « sacramenti della fede ». Conferiscono certamente la 
grazia, ma la loro stessa celebrazione dispone molto bene i fedeli 
a riceverla con frutto, ad onorare Dio in modo debito e ad 
esercitare la carità. 
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Il gioiello dentro me (Anna Llenas)

Da piccoli, tutti veniamo al mondo con un 
gioiello molto prezioso dentro di noi. Anche se 
non lo vediamo, possiamo sentirlo in un modo 
o nell'altro. Per questo ci piace tanto averlo 
vicino. Mentre cresciamo, ci spinge a 
imparare, esplorare, cercare, giocare, creare. 
Questo gioiello è la nostra essenza, il nostro 
io più vero. Ci fa sentire liberi, felici, capaci di 
tutto. Soprattutto, ci fa sentire il nostro valore 
e la stima per noi stessi. Ci fa sapere chi 
siamo.
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Il gioiello dentro me (Anna Llenas)

Molti perdono il proprio gioiello lungo il 
cammino, senza accorgersene, fino a 
quando un giorno sentono che gli 
manca qualcosa di importante. Però 
c’è sempre speranza. Perché se 
anche l'abbiamo coperta, ignorata, 
anche se abbiamo provato a 
cancellarla o eliminarla, la nostra 
essenza rimane sempre lì. E 
possiamo recuperarla.
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RICONCILIAZIONE
UNZIONE DEGLI INFERMI

EUCARESTIA
VIATICO
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Reconciliatio et paenitentia 3

Il nostro sguardo coglie nel vivo della divisione un inconfondibile 
desiderio da parte degli uomini di buona volontà e dei veri cristiani 
di ricomporre le fratture, di rimarginare le lacerazioni, di 
instaurare, a tutti i livelli, un'essenziale unità. Tale desiderio 
comporta in molti una vera nostalgia di riconciliazione, pur se 
questa parola non è usata.

Per taluni si tratta quasi di un'utopia, che potrebbe diventare la 
leva ideale per un vero mutamento della società; per altri, invece, 
è oggetto di un'ardua conquista e, quindi, un traguardo da 
raggiungere con un serio impegno di riflessione e di azione. 

RICONCILIAZIONE
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Reconciliatio et paenitentia 3

In ogni caso, l'aspirazione a una riconciliazione sincera e 
consistente è, senza ombra di dubbio, un motivo fondamentale 
della nostra società, quasi riflesso di un'incoercibile volontà di 
pace; lo è - anche se ciò è paradossale - tanto vigorosamente, 
quanto pericolosi sono gli stessi fattori di divisione.

Tuttavia, la riconciliazione non può essere meno profonda di 
quanto non sia la divisione. La nostalgia della riconciliazione e la 
riconciliazione stessa saranno piene ed efficaci nella misura in cui 
giungeranno - per guarirla - a quella lacerazione primigenia, che è 
radice di tutte le altre ed è il peccato.

RICONCILIAZIONE
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Reconciliatio et paenitentia 31

La prima convinzione è che, per un cristiano, il sacramento della 
penitenza è la via ordinaria per ottenere il perdono e la remissione 
dei suoi peccati gravi commessi dopo il battesimo. Certo, il 
Salvatore e la sua azione salvifica non sono così legati ad un 
segno sacramentale, da non potere in qualsiasi tempo e settore 
della storia della salvezza operare al di fuori e al di sopra dei 
sacramenti.

RICONCILIAZIONE
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Il malato al centro

● Al centro rimane il malato e le sue condizioni concrete
● Il sacramento è uno strumento, non è lo scopo
● Fine ultimo è ritrovare il gioiello
● Ascolto, dialogo, semplici preghiere insieme, una benedizione 

sono strumenti potenti
● “Confesso a Dio onnipotente...”

RICONCILIAZIONE
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Rituale dell’unzione 5

La celebrazione del sacramento consiste sostanzialmente in 
questo: previa l'imposizione delle mani fatta dai presbiteri della 
Chiesa, si dice la preghiera della fede e si ungono i malati con olio 
santificato dalla benedizione di Dio; con questo rito viene 
significata e conferita la grazia del sacramento.

UNZIONE
DEGLI INFERMI
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Rituale dell’unzione 6

Questo sacramento conferisce al malato la grazia dello Spirito 
Santo; tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza, si sente 
rinfrancato dalla fiducia in Dio e ottiene forze nuove contro le 
tentazioni del maligno e l'ansietà della morte; egli può così non 
solo sopportare validamente il male, ma combatterlo, e 
conseguire anche la salute, qualora ne derivasse un vantaggio 
per la sua salvezza spirituale; il sacramento dona inoltre, se 
necessario, il perdono dei peccati e porta a termine il cammino 
penitenziale del cristiano 

UNZIONE
DEGLI INFERMI
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Rituale dell’unzione 8-9

L'Unzione sì deve dare agli infermi, dice l'epistola di san 
Giacomo, perché ne abbiano sollievo e salvezza 6. Con ogni 
premura quindi e con ogni diligenza si deve provvedere al 
conferimento dell'Unzione a quei fedeli, il cui stato di salute risulta 
seriamente compromesso per malattia o vecchiaia. Per valutare la 
gravità del male, è sufficiente un giudizio prudente o probabile 8, 
senza inutili ansietà; si può eventualmente interpellare un medico.

Il sacramento si può ripetere qualora il malato guarisca dalla 
malattia nella quale ha ricevuto l'Unzione, o se nel corso della 
medesima malattia subisce un aggravamento.

UNZIONE
DEGLI INFERMI



 19

Rituale dell’unzione 10-12

Prima di un'operazione chirurgica, si può dare all'infermo la sacra 
Unzione, quando motivo dell'operazione è un male pericoloso.

Ai vecchi, per l'indebolimento accentuato delle loro forze, si può 
dare la sacra Unzione, anche se non risultano affetti da alcuna 
grave malattia.

Anche ai bambini si può dare la sacra Unzione, purché abbiano 
raggiunto un uso di ragione sufficiente a far loro sentire il conforto 
di questo sacramento.

UNZIONE
DEGLI INFERMI
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Rituale dell’unzione 14-15

Quanto ai malati che abbiano eventualmente perduto l'uso di 
ragione o si trovino in stato di incoscienza, se c'è motivo di 
ritenere che nel possesso delle loro facoltà essi stessi, come 
credenti, avrebbero chiesto l'Unzione, si può senza difficoltà 
conferir loro il sacramento.

Se il sacerdote viene chiamato quando l'infermo è già morto, 
raccomandi il defunto al Signore, perché gli conceda il perdono 
dei peccati e lo accolga nel suo regno; ma non gli dia l'Unzione. 
Solo nel dubbio che il malato sia veramente morto, gli può dare il 
sacramento sotto condizione

UNZIONE
DEGLI INFERMI
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Rituale dell’unzione 25

La formula per il conferimento dell'Unzione degli infermi è la 
seguente:

PER QUESTA SANTA UNZIONE E LA SUA PIISSIMA 
MISERICORDIA TI AIUTI IL SIGNORE CON LA GRAZIA DELLO 
SPIRITO SANTO. R. AMEN.

E LIBERANDOTI DAI PECCATI TI SALVI E NELLA SUA BONTÀ 
TI SOLLEVI. R. AMEN.

UNZIONE
DEGLI INFERMI
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Tolkien, Il Signore degli anelli

Gran parte del cibo consisteva in dolci estremamente sottili, di 
farina infornata, bruni all'esterno, ed all'interno d'un bianco 
cremoso. Gimli ne prese uno, guardandolo con aria sospettosa.

«Gallette», disse sottovoce, rompendo un angolino croccante e 
rosicchiandolo. La sua espressione cambiò tosto, ed egli divorò 
avidamente il resto del dolce.

«Basta, basta!», esclamarono gli Elfi ridendo; «quel che hai 
mangiato è sufficiente per un lungo giorno di marcia. Noi le 
chiamiamo lembas, o pan di via, e sono più nutrienti di qualsiasi 
cibo fatto dagli Uomini, e senza dubbio di gran lunga più gradevoli 
delle gallette»

EUCARESTIA
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Rituale dell’unzione 46

I pastori di anime abbiano cura che agli infermi e ai vecchi, anche 
se non sono gravemente malati e non si trovano in pericolo di 
morte, sia data possibilità di ricevere spesso, e, specialmente nel 
tempo pasquale, anche tutti i giorni, la comunione eucaristica: e 
questo, in qualsiasi ora della giornata.

Ai malati che non possono ricevere l'Eucaristia sotto la specie del 
pane, si può dar la comunione sotto la sola specie del vino.

Coloro che assistono l'infermo possono ricevere con lui la santa 
comunione, osservando le norme prescritte.

EUCARESTIA
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Rituale dell’unzione 47-48

Nel recare l'Eucaristia per la comunione fuori della chiesa, si 
portino le sacre specie chiuse in una teca, o in altro contenitore; le 
modalità siano convenienti a questo sacro ministero, secondo le 
consuetudini locali.

A coloro che convivono con l'infermo o che ne hanno cura, si 
raccomandi tempestivamente di preparare nel debito modo la 
stanza del malato, con un tavolo coperto da una tovaglia, per 
deporvi il Sacramento. Se la consuetudine lo comporta, si pensi 
anche a preparare il secchiello dell'acqua benedetta con 
l'aspersorio, e le candele da posare sul tavolo. 

EUCARESTIA



 25

Rituale dell’unzione 49-60

● Riti iniziali

saluto, preghiera di adorazione, atto penitenziale
● Lettura della Parola di Dio

un semplice brano
● Riti di comunione

Padre nostro, Comunione, orazione conclusiva 
● Riti di conclusione

benedizione

EUCARESTIA
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Rituale dell’unzione 128

Spetta al parroco e agli altri sacerdoti che si dedicano alla cura 
spirituale degli infermi provvedere che gli ammalati in pericolo di 
morte ricevano il sostegno e il conforto del sacro Viatico del 
Corpo e del Sangue di Cristo. Di qui l'impegno di una opportuna 
preparazione pastorale, tenuto conto delle circostanze e delle 
persone: dell'infermo, cioè, della sua famiglia, e di coloro che lo 
assistono.

VIATICO
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Rituale dell’unzione 148-164 VIATICO

● Riti iniziali

saluto, preghiera di adorazione, aspersione, atto 
penitenziale, indulgenza plenaria

● Lettura della Parola di Dio
● Professione di fede
● Preghiera litanica
● Viatico

Padre nostro, Comunione, orazione conclusiva 
● Riti di conclusione (benedizione)
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Se vuoi scaricare queste slide...

(ma non è poi così importante: ciò che conta sei tu)
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